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L» BASE DEL MINISTERO 80NNINO 
La vutstions di ieri l'altro «a i fonili 

negrcti, h> mena in oMaro un htto 
abo noi abbinino irato In TOBtara di 
rile*aro sgltu oolofine di quello gior­
nale da da quando aull'oriazonte della 
Tita pnbliliiu italiana, <i d preaBuoD 
oiata l'alba di aa mlolitoro Sennino-
Saochi-Pnntano, 

Il Minitt^ro Soanido «rrk l'appoggio 
dulI'Sitrsma Sinittra, e in questo ap 
poKgio atî rk la ina ragion d'estere. 

Verità ohe ai parre tsmplios ed ia-
tnitifa, per quanto riomitsaero di as-
oettarja la parte più ooniertatrloe dei 
firoreTOll e la parte pia aranzala d'gli 
oppoaitoj|ì-al Q$ibiii,etto, mqise..le due 
parti Dell elione ooniergente da motivi 
affatto opposti. Che «a 1 eooiarratori 
in bnooa Cede riteaeTang e ritengono 
che i'sltnalu miniatero — eoatitaito ID 
maatima partu di uomini uaoiti dalle 
loro Ale — qompia opera di oonaerra' 
clone, moatrando di noix misararo la 
portata rlTOlutionaria di tallmi progotti 
di logge ohe attendono aolo l'approTa-
tione del Parlamento oome l'abolitlono 
del sequestrò preTontito e la reden-' 
a'ont del nettogrofuo 'con l'aratro e 
ì'alfabelo; gli ;pt^«da)ileiiia«rati«i.de)': 
l'oppositiono d'altra parte, devono,' por 
ragiiont di t»|tiga, losteiier» ch« la base 
dell àltatle gabinetto risiede nni partiti 
oonsertatorl, poiohè in ciao diverso la 
loro opposltlosè non .asrebbe ragione 
d'etaere e aisBisersbbe di fronte alla 
opinione pobblloa, una diversa (indnb-
biamentA ««atta) signiflesilose. 

13 questa Terltk è lampillatt limpida 
ed ornai Irreousabilo dal -roto ohe re 
splogorido II oootrollo sul fondi SÌ-
greti saniìonaTi un'aslone di OfiTemo 
diretta a dorrompere aerte sosoiente 
inquieta di giarbaliati a a T lipeadera 
tutto l'istituto della stampa. Polubiae noi 
non moTlamo dubbio sulla onestà pri­
vata e aullt reltitudiàs poliiloa î ell'on., 
Sonuino ohe orediamo incapace di di­
strarre 1 (ondi segréti per Uni estranei 
airiDteresie del Paese ; d'altra parta 
non posiUmo dimenticare ohe l'attuale 
Minidtoco i di tranaisioiie come fu di 
traiDsiloiie, o non i quindi et^rao: Stilili 
mgralltit, del Ministero che gli dovrà 
ineoedere, l'esperlonia del paas«to ci 
vieta di riporre una eccessiva fiducia 
a priorittica. 

« a 
li'«atrema «(blstra votando soaipatta 

per il oootrolio dei fondi segreti ha 
manifestato chiaramente le sue inten-
aloni II mlniaierialismo dell'Btirema 
Slnìattiij per le glorioae tradizioni di 
qneato settore, per la larga adesione 
ohe ha nel paese e par il valor* o la 
rettitudine dei suoi uomini, non va con­
fuso con l'ascari'jmo, fenomeno que­
st'ultimo di dagidenia pariamenlero « 
ohe oaratteriatò la disfatta maggioranaa 
dei Valle, dal Solimbsrgo a degli Spai-
laniani. ' ' • ' ' ' 

li'acioae dell'Bitrema di fronte al Hi 
Distarò Sennino ai è iipirata e si ispira 
unicamente ai supremi interesai dal 
Paese Nessuna conaidoraiione opporta-
niatica' può prevalere an questo principio, 
fihe non soffre constrlnziooi o limitacloni 
e ohe essa considera come aisoluto ed 
unico criterio direttivo nella sua azione 
politica. 

Oli è perciò che l'Bitrema non du­
bita di dare il suo appoggio morale e 
materiale ad un Ministero che mostri 
di saper comprenderà e tutelare «IBca-
cernente gli interassi generali del Paese, 
come pure è pronta a rivolgersi Aera" 
mente contro, quando motivi oicoaside-
raiioni estranee o peggio in ooutradi-
aioae al bene pubblico, .lì} innovano 
nella sua aliane di governo. 

Quatto i rammoBimanto della fi-
strema al Uioistru Sonuiuq; ammqai-
mento grava o sotanna Dell'ora.politica 
ohe volge e che t (oversanti devono 
guardarsi bene dal traioarAra. 

« 
* * f 

Qualora domani l'estrema, tradita 
nelle sue legittima aspettationi, ingan­
nata a delusa fraadoleatemeate, ne­
gaste l'appoggio al Uinlatero Sonuino 

(e dio sporda l'augurio), — noi non 
esitiamo a ripetere ĉ ò che dianzi ab­
biamo detto, — il Mini'taro Sonnino 
perderebbe la sua base o la sua ra­
gione d'essere. 

Ha infatti elsa ha rappreaentato <ìn 
dalle tue origini, una bruaoa io-
lozione di continuità del giolittlsmo ne-
faito « oorrattore, che partiva dovesse 
perpetuarsi rimanendo inalterato nella 
tua eaaeaia pur nell'aVvicendarai dei 
mlaittri. Direi meglio che II Ministero 
Sonnino i sorto come una violenta an­
titesi al mloiateri precedenti ; e si com 
piacque di estere tale non aolo, ma 
anche di pararlo, accentuando vieppiù 
l'antiteai, la linea di deisircazlone fra 
la ma atione di gororno e qaellfi dogli 
altri. 

Il primo ino atto fu di prendersi a 
collaboratori gli oumiui d'azione, eli 
< mauioai di fare > come Pantano, ondo 
gettare I» basi di un programma d'at­
tività riformatrloe da cootrapporsi al 
progfitmma d'inerzia e di nichilismo 
del predecesaora. 

R come l'on. Fortis aveva fatto scem­
pio delle libertà elementari. Cacando 
follemente sequestrare 1 giornali da «a 
capo all'altro della Penlsolt, tanto cha, 
(i lettori lo ricorderanno) una tarla 
agitailone a' era diSosa e oominoiara 
ad assumere proporzioni inquietanti per 
l'adaslono di tutta la stampa onesta <i 
di tutte la Ubere coscienie ; — cosi 
•l'oò. Soonlao ha fra l Capisaldi del suo 
programma l'abolizione del sequestro 
preventivo. 

£ come l'oo, Fortia aveva, dgrant» 
il suo consolato, fatto sciogliore arbU 
trariameote i consigli a scopo politico 
— cosi 1\>B. Sonnino propone alla Ca« 
mera un progetto di legge per sottrarre 
all'arbitrio del potere esecutivo lo teio-
giuncato del coBiigli oomuaali e pro­
vinciali, 

B come l'on. Fortia ara Intarvannto 
nelle eleaioal polìtiche adoperando la 
violenza e la corruzione, trasformando 
i prefetti in agenti elettorali, ' diide la 
libera voce dei paese fosse soffocata 
nel trionfo dell'ajearo; — cosi l'oa,Son­
nino assuma la correttezza come siste­
ma di ffovarno e vieta a! prefetto di 
Sciacca ogni indebita ingerenza da parte 
deli'autonlk politica dnrintn l'eli'tinau 
in quel collegio. 

Insomma un'antitesi voluta, che si 
fa vieppiù aspra e violenta man mano 
che dalie linee generali del programma 
li diacende ai particolari. 

E poiché tutta l'azione del governo 
dell'on. Fortis era diretta a doaanio-
torare l'estrema sinistra ; a corrom­
pere e a diasulvóro le saergie popo­
lari nel qaose ; a disgregare i partiti 
popolari seminando odi e disaencioni, 
— ne viene di conseguenza che un 
atione la qiale rappresentasse il suo 
contrsppoato reciso e deciso, si trove­
rebbe sulla stessa direttiva dell'adone 
deH'Bitrama Sinistra, 

Donde l'appoggio delta Bstrema al 
Ministero Sonnino ; appoggio che gli 
è. ma.ncato il giorno iu cui Sonnino 
ha dimenticato 1 suoi propositi di 
coataura/.ione della pubblica mora­
lità. Allora noi abbiamo visto le 
due azioni (della opposizione e del mi­
nistero Sonnino) divergenti perohà an-
titbliche, convergere in un puntp; l'a­
zione mloliteriale l'impaludò nella aziouA 
dell'opposizione. Il gabinetto Sanniuo 
raSorsft ed allargò la ana base ma per­
dette il consenso dell'Estrema e con 
etto tmarrt la sua ragion d'essere. 

Noi non dubitiamo che l'on, Sonnino 
abbia compreso questa aitnazioue che 
gli avvenimenti politici di questi aUimi 
anni vennero maturando, o che egli si 
guardò bona dal ricusare, A.bbìamo altra 
volta eipcesaa la nostra flducia coil 
nella sua oueatà politica come nel suo 
valore di uomo di stato. 

A. noi premeva soltanto segnalare 
dalle oolonne di questo giornale che si 
inspira ai principi della democrazia, la 
verità che è lampillata dalla votazione 
di Ieri l'altro sui fondi segreti, 

.Don Fedro Retio. 

V! Goneiesso ì 
Stiimauu, nella sala maggiore dei 

palazzo Colonna si loiiuguraroiio i la­
vori del Congroaso vell'Uiiiono puataie 
uuivcrsule. Parlarono l'on. Morpurgo, 
Kiack-i delegalo<.gèrm4&ico, Delasaer 
dul«gato svizzero, ohe commemorò l'on. 
Ch aradia e gli altri delsgati defunti. 
Propone vengano nominati presidenti 
d'onore il Ministero Baccelli e il sot­
tosegretario Morpurgo, ed a vice-pre­
sidente effettivo II comm. Oannout di 
ruttoro generale delle "poste Italiane, 
La proposta è approvata. Oannout as-
gums quindi la pretià,iiiii proniinoianda 
un breve diicoraa. Il comm. Agnese di­
rotterò dell'ufScfo ooloniale, delegato 
dell'Bttopia, dichiarò ohe Menolik gli 
diede pioni poteri e che li Qoverco 
etiopico si propone di entrare a far 
parte dell'Unióne'postale uiiiversiile. 

Un'altri vittoria mioaalìstEi a Tiiisti. 
La Ou'wi ooiiimerc a'ii (Caittira di 

commeiuio) elesse de utatu al Parla­
mento in sostituzione del defunto Conìbi, 
il bjr.ino Pietro. Moi'pu.'go, l.biirnl» 
nazionale. 11 nao-el^tto promtie di ao-
st»aer« gli ìatsresìì sóinbierersll 'e di­
fendere i diritti naiioniili. Pochi anni 
fa, la Camera di comuisrcio totalmente 
conservatrice eleggeva!'.deputati nltraj-
governativi. ' ' ' ' ' ' 

Due lagji^ promu'gate 
Con decietu reaio Armato ieri 

furono sanzionate e promulgate le i;-
gucnti leggi: Abolizione della ritenuta 
straordinaria sulla prima nomina a 
sulla promozione degli impiegati civili 
e militari ; Norme circa la cottituziaoe 
dei gabinetti dai ministri e sottose­
gretari di Stato 

La lotta proit^taria a Pordenone 
L'ULTIMA RISPOSTA 

«Ila Ditta Amman 
Faocio la risposta alle utdtne oassr 

vazioni della Ditta. Non nteodo, a l'in 
contro, polemizzare con quel Giornale 
di WÌ!!ii«ziu 11 cui redattore — novella 
sapienza discesa dall'olimpo — allattato 
dalle mammelle genaroie della Ditta, 
ha, cionoslante, stampato un mucchi» 
tale di itraragaati e ridicole castronerie 
da far ridere i sorci. Sarebbe piacevole 
sapersi per quale magica viriii il no­
vello missionario veneto della verità, 
sia diiceao a Pordenone cosi in ritardo: 
e non sarebbe neanche male uonoace're 
perchi certi fogli, Ano a ieri muti, dieno 
posto, ora, alla prosa baldracca della 
gente ignorante di salari, tariffe di ri­
parti, di persone.oome di cose. 

Chiedete tii redattore (un ,nooao ru 
bioetlodi ingiurie) che coa'è il salario 
0 la macchina [t»>g..- e potrete per-
laaderii coma coausca tinto questo iia-
guaggio tecnico o economico quanto 
Calandro conosceva Tilote. Noi che 
diciamo pane al pane e porco il porco... 
abbiamo la franchezza di affermare che 
quel redattore, non è' venuto a Pardo 
none a «borziueggiare» ma a «scioccheg­
giare >. 

Andiamo oltre e senza oocuparci delle 
<cagne magre» {caro alla regina di 
Babilonia, confutiamo le piotoici ossei--
vationl della Ditta. 

Noi non protondiamo avere il bre­
vetta per la verità od il privilegio della 
logica induttiva ; solo espouiamo dei 
fatti veri da tutti conosciuti e su essi 
ragioniamo con la ragiono unita al ten-
timento di simpatia che ogni causa del 
lavoro c'inspira. 

Intanto osserviamo che 1 dati sug­
geriti al giornali della sapienza - del 
Oiirugati non sono, «oome qtfelll 
lornill » dai sobillatori, < tolti dai II 
bratti paga ». Ciò è importante a co-
nusGiirsl, 

Le stesse autorità possono dire come, 
all'inizio, non si parlasse ohe di tar'ff,-
e di salari. Di vittime nemmanco eeono. 

Di più, nell'ultimo manifesto dirotto 
agli «operai di buona volontà» (di 
questo documsrito s'è guardato beco di 
parlare l'avvocato delia Ditta) la Ditta 
faceva una promossa di migtioramento 
e invitava i i&Toratoi-i a cercare lavoro. 

Perchè, in allora, ed eravamo al 17 
Marzo 0 giit di 11, non li abbe il oo-
raggio di dire laalmenla la «ariti? 
Ptmlii Ì4 Olila tempra tanna naiugsti 
ì nomi dal laoriiioaii? 

Dunque è cjrìj che di vittima si 
parlò dopo ohe la Ditta non poteva — 
le cifro erano troppo endeuti ed il 
sentimento ilolla î quità troppo concul­
cato — più soatanart l'affermata jdan-
lili di Iratlaintnto di Fiume a Purda-
none. li) le vitiioiti, uffdtt vaineoto, fu­
rono quelle della querela e delia com­
missione, 

Poteva ai ùsamp-o, biiiiiii<imi>, il Ca-
rugati diro, come quando la Ditta tulio 
i turni -— meiliaiiio i quali si avrebbe 
potutodare ancora lavoro agii opurai'.di 
Pordenone — che alouiiì dei suoi man 
dessero tutti i disoccupati dal 0. lioaso 
a farsi pagare. 

Sono azioni oneste queste? 
B a propufito dm turni, perchè nulla 

dice il Carugati contro le nostre affor-
maziunit 

Nò si possono avere smentito sui 
motivi della serrata, dacché il De Fi-
netti ebbe l'imprudenza d'esaóre espli­
cito al oospetio delle stesse autorità 
cittadiuu che uu,i AĤ umono complicità 
di Btleozio. 

Il giochete tirato dal Carugati al 
Commiaaario, al quale svea promossa 
di non chiudere ae non dopo la deci­
sione delle scioperanti, fu suggerito da 
questo motivo dotto dal sig Carugati : 
dalla paura, cioè, che gli operai al «a-

nerdl avessero chinsto il salano anche 
per lo gioruato di tjrztto riposo. Pci-
ciò si chiuso al glovidl e ai mancò 
tlaalnlanla alla parola dati. 

Dioiimoio che lo ici-ipero non ora 
proparato di lunga mano. La «Patria», 
iogouuamente, ci chiede Iti prova. Per 
vero dire fu la ditta che prima asseverò 
il contraho; dia essa dunque le provo. 
Dui resto, la esoneriamo dal denunciato 
dovere e dimostreremo noi coma essa 
sia nel falso. Se in verità lo sciopera 
fosse stato valuto io operala avi'ebbero 
continuato a stare lontane dal lavor-i 

Suandu IO giorni prima vanniri) a Per-, 
flnon» par ohiadara l'aumento di la-

tarlo, aumoctu ohe, come si sa, fu ri-
Untato, Tutti eraco fuori, donne ra 
gazze, nomini e faocinlli.,, quale mi­
gliore occaS'one per dar osecczione al 
progetto ì 

Invece i sobillatori consigliaronij la 
ripresa. Sono fatti questi e non vane 
parole I 

Si oiige il verbale a prova della of­
fese data dal dirsttai:e' di Fiume alle 
operaie. Noi non posiiamo pubblicare 
verbali, né tappiamo ss o meco esi-
aistono. 

Però nortiamo la tfiatimonianza dì 
tuttalaGiuntaedel tagrtlaria Gomunala, 
avanti alle quali persone i dalegali 
dalia Dilla cuufermsrono il fatto bia-
aimaudolu Occorre cianiche cosa di 
più? Sei onesti cittadini dì diversa par­
tito,., po.i,iono dire tutti il falso? La 
loro attoataziono non vale pili di uno 
stereotipato verbale? 

Sul fatto dai carabiniere dicemmo 
che l'avT, Silero avea avvertito il de­
legato ,,,. La Patria voleva che noi 
dicessimo so era stato preso un prov 
vedimentu, A me pare ohe l'Ellero a-
vea (atto il suo dorerò'e che dì dare il 
provvedlmefito necessario non spet­
tava proprio ai sobillatori,,. 

B' vero ì Che orn pai, p;r comoiità pò 
leuiica, SI voglia ridurre la cosa ad 
un'iuez a può .usjora un pietoso tiu 
latito che.,., non esclude però, il fatto, 
pei- noi (frave, douu,ici,ito. 

La lettera annunciaiite il licenzia 
monto degli operai di Pordonone por 
I, lunedi fu mostrata a molti Cittadini, 

Volete spiegazioni maggiori'? H'iQoìf, 
L'iipistols (u fatta liggara al oommlt-
larlo'dalla Ditta, h oummiìsano riferì 
u uhi code la cosa parchi li lulltol 
tasta una rittluzlona. Da<.iqii<i} 

Por quaato coiicdrno i soldati, a no, 
ctiiubra ohe i Hobillaturi, in fondo, .nb-
br-.no ragione, B diciamo lU fondo, per 
che la maisa operaia va, in tal modo, 
perdeuii quii! a (lilaciu, qaella comu­
nanza di snutiinonti che reudono l'eser­
cito, veramente, il bsLuardu più v.iliio 
della ìatituzioiii. Gli oponii constatando 
ogoi giorno che 1 militari non sono a 
disposizione di tutu ma dui Sìngolo ca­
pitalista, . non possono certo s-mpatiz-
zare con 1' istituzione del militsriiimo 
Nudi, non uvea torto l'avv. Roseo — ohd 
anche in ciò si trovò all'uuiasono coll'on. 
Ferri — di chiudere Pailontanamento 
delia truppa non già da Pordenont ma 
dall'opilioia AmmaD. 

Che la truppa poi venga adibita u 
quei servizi che sono possibili anche ai 
militi, la ditta lo può negare, ma resta 
uiid verità. Dica infatti il Carugati : 
come furono approntati i carri cfci! 
si ooltvano coiidur fuori} 

B' vera u non è vera che i soldati 
giorno a notte fanno lu sentinella anoha 
alla case dagli aiiitlenti mentra gli 
operai hanno un oonttgno lodevilii-
timo? Coatitnisoe l'asaisteoza armata 
un servizio privato ohe a me, come a 
molti altfiy nun si oonce(i<:rebbe! 

Cosi credo aver demolito tutte le 
osdiìrvazioni earugatiaue, 1 fatti parlano 
dd so stossì lìonza aver uopo di interpreti. 
Chi Ano a turi era contro gli operai, 

ì ohi fino a ieri lanciava strali avvole-

iii'.i contro ; .ìobi'Ialin'i,. or.i .ilv a^c'i 
l'oblio por i discccuppt;. 

Non 80 se aarà fatta uni croniithrij " 
dello aciopuro e della serrata : Il buon' 
intenzionato avrebbe modo di eontta-
tira noie placevolisaìaii) e utili a sa­
persi, Potrebbe, ad esempio, assodare 
come, a provocare U serrata, ci scopo 
Itati I sofAettl,. desiderosi di dare una 
lezione ai conoUtadini proletari. I dietro 
accti3, insamma, riusi; r<'bboi'j iatruttivi 
assai. g 

Tarlff* dogasial l e «alari 
L'avv. Ho'au, nell'ultimo suo discorso, 

ha Hcordate le alte tariffe doganali 
peate a difesa dui proilotii nazionali. 
Egli ha detto ohe, dati i dazi che peK-
laBtto'ii) I» rei'.zjizioii) di prifltti ri­
levanti, l'aumento chiesto di aaiario 
diventa ancora p.ù giusto. 

Questo argomento r.h' mcriter,ibbe 
d'esser sviluppato come speriamo faccia 
l'avv. Kosso, non fu riportato nem-
minoo dal Tafliantanto -nimure dili-
go?ite(l!) ci on"to(! !) negli ;\vvi"i-«an. 

I l diiratiloro i l l i latt ico 
« la ooBifereiSE» Ferri '̂ ^ 

1 maestri avoano chinato dr andare^' 
alla cooferonzi Ferri facondo «cuoia la ì 
raittica.del snccettivo giovedì. Il diret­
tore avea dato II permesso, Sraonehéi 1 
all'ultimo momaato, a mezzo del bidello 
fece avvertire gl'inaegnanli che 11.peri-
messo Ara condizionato alla accettazione v 
di tutti. Siccome te maestre non- avaano^-
fatta la domanda, „ » non avaano per­
ciò avuto permesso alcuno',,, cosi i ' 
maestri dovettero starsena alla scuola " 
nonostante II permesso..,, l ' ì . 

lia l e t i cra di duo o p e r a i 
ideila' Iiega,Cat«<tUca,>.- ;'>! 

Bgregio sig. Direttore del t Paese J», 
UDINE. 

L'articolo apparso -nel-suo giornale 
a proposito del, manifesto, da noi pub­
blicato agli I perai di, Pordenone e 
F ame è cosi offensivo por noi ohe ella,!, 
vorrà perdonarci so ricorriamo alla Sua 
ospitalità per due parole di difesa. „; 

Ci «I rivolgono parecobie domande., 
che, a parer nostro, trovano la loro o-j' 
rigine nairavreriione,di partito anziché 
in una vera e ginstiAcata curiosità. Po-: 
tremo rispondere ohe nel cercare da 
parte nostra la risoluzìune della, ver-' . 
tiiDZa abbiamo seguito quel aeotiero,. 
obli ci sembrava più opportuno: eccp 
tutto. ,„; 

Ma vogliamo etiere geoorosf e ri­
spondere separatamente. Non abbiam .̂,;, 
informato le autorità perchà non ora 
necessario il farlo ; d'altra parte le , 
pratiche da ossa fatte er,ino già fallite, ;, 
Li nostra ora una inisiat va che con;' 
l'Autorità c'entrava por nullo 6 che ;' 
speravamo più efdcaco perchè prove­
niente da operai delia Ditta, 

Non abbiamo infonnali tutti i con)- à 
psgnl perchà gii operai sono coli ec- , 
citati — quelli naturalmente che Inter- , 
vengono ai Comìzi a che applaudono 
aompre acche se gli dicono loro dollu ca­
stronerie — che non CI avrebbero nep-/ 
pure ascoltati; e poi non ci sembra-.. 
Tana i mòòjonti qu',ìuii p,ù opportuni ' 
{lor certi Comixi, Per qu-'Sta stessa ra- ] 
gione non siamo ìotorreouti alle adui'' ' 
iiaoze indotte dal partito sodialista che 
ha cangiato la questiono economica iii 
una lotta di partito in cui -l'interesso -' 
operaia è all'ultimo poito ; guardato '̂ 
quella che hanno scritto m- propoiitii 
nello Arii Tessili, 

-̂  Milano siamo andati coi denaìri '' 
vostri?,, Ma via signor in'tioo"st« del • 
Paese. Quante vulte vi abbiamo domaD-"' 
dato-con quai denari vi comperate il ; 
sigaro?,.. Questa è veramente curiosità '-' 
feiniaile l 

Ci-oiiiamo cheli mttnifusto pubblicato 
non contenga dei aotlintoai per i nostri 
compagni dilaverò i quali desiderando- , 
maggiori sohiar<ménti p-oisono consul-./i 
tarcì a qualunque ora, che già ci coi 
ooscono sbbaiitaiiza. 

La diaooestà non è merce di caaa . 
nostra ; del resto non ci iniiravigiiatui), . 
delta insinuazione cariii(̂ lì-̂ 4ca ohe ci 
si rivolge. 

Griiiidi 0 piccuii, Qiparoggi ibili olio,, 
uomiu, \o .̂atiio a-iv-b-: lio-, o, so non 
erriamo, erodiamo sul'Aoionti a tratterà 
una quoiitìonu tanta seuiplioe come la 
presente. 

Delle altre insinuazioni che sonoveia 
offesa persniiah nou ci euriniuo Chi 
ha scritto dove csiiero ben al dissotio.. 
di noi poveri oporai imi sentimento .. 
della educazione e dt-liu civiltà Quanta 
al nouoiolo dalla q-ioalione vodremp ,.• 
ua'alti-o giorno. 

Du-iideriamo ohe il nostro maniCoitu 
possa avaro noi fatti uria timantita, {qu'an-
twìQue seitiplìoe oonsuUu) ma so gli 
Ofi'i'a: vci'iiiiiiio ooniloiti n Canossa, là 
causa non sai'emo stati proprio noij' 

Ringraziandola dol lavoro distìnta-
mente la ringraziamo 

Devotissimi 
Pelìin Oiuscppii — Uni Elia. 

OFFBLLBBIA G. BAR Udine 
Le già apprezzate FOCACCIE PASQUALI 
trovansi freschissime tutti i giorni. - Si as­
sume spedizioni anche per l'estero. 



IL PAESE 
iwiiiiiiniiii II iiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiii II 
Poohe righe e ohiariagims m ripa 

ita alle molta oou ani i >igg, Lint « 

Pelila hanno Toluto Invattirsi p«r i 

sottri ooinmtati, iaspirati alla più le­

gittima dllfideniia per il loro mitleriota 

teotitiro di aasamodaiBSiito. 

CooatatìaBia agio ohe a neiaaaa delle 

domandi) nostre ai A riapoatò eiaarien-

temente : ad «loune ai oppoae una pae-

riiitlt; altro ai aono OQD diiiaToitara 

aattate Tia. 

. Kignardo poi alla parala dlao&estK 

quei algoorl cosi Intelligenti doTevano 

cumprendere ohe ai trattava di un 

lap>us di atamp» contro il qnale noi 

abbiamo proteitato al giornale eoa no­

stra lettera di Venerdì a. i. 

in (atti mentre ti dota i a «tampare 

e leggere blandiste di iaerialia, ai 

atampò erraneameate blandìzie dito 

nestà (ohe non ha poi senso.) 

Tolto l'errore, indipendente da TO-

lontà nostra, rimangono, e seaia ri­

posta, le domaade. 

Che nota oi possono opporre di se­

rio 1 signori Peilin e L in t l 

Simplieiaitmui. 
• • 

U^nostro oorritpondente oi serlTora 
venerdì |e k^gaauii (ig^e ohe non 
hanno potuto traÌFsr poatu nei giornale 
di ieri in oaata di nn errore nella im-
paglnaiione. 

Ùitetto dioi&mo a iianferma di qnanto 
più sopra aarire aimplimtsimui. 

Errata-Gorr^a 
Degli orrori di stampa e aon molti di 

Olii ò ijUioratu un mio artioolo dell'altro 
ieri, rilevo uno, ed U più grave. 

Jui dove avete stampato blanttiiit liiao-
tustà (ohe non ha poi aenao) va oorretto 
ili ùiamiixii di daorettia. 

Ctst bìtn autr6 chcMe l 

Dopo la conterenia II segretario dell* 
Sooietk signor maestro Qiovaunl Ka-
paxti {»oa la relationo dell'anno soolo-
stieo 1905 1606. 

CMdaie 
Buenud i lo l n e l p S « n a e 

9 , — Ieri sera verso le SU 0 1|!2 nn 
odor* di braeoiattgoin e molto tamo n-
scita dai sopraporta delia bottega di 
ferramenta del Big, Romolo Straulino In 
Via Uistori, 

l i pronto a««ocrece di gente «eon-
ginrò ogni perioolo, avendo buttato due 

seochi d'acqua a npeijnere dei giornali 
oh(i utiiTano incorni ciato a bruooiftro. 
Ei'VfftcIial* Ss ta l* . d i d l m s e i o 

Il dott. Franceaco Aoeordiui si è di-
mesio da Ufficialo Sanitario. 

0 * p « d s i l « 

Il progetto dei lavori aeoesaari al 
nostro Ospedale, tenoe affidato tll'lng. 
0. B. Cantarntti di Udine. Poati in 
mano di quAsta Bgr. professionista, au­
tore del progetta del Maaiitamia Pro 
viDsi'ale, detona rintaire grandiosi. 

Benissimo, o cosi o niente I 

CRONACA CITTADINA 
(U talefoito Ari TOmS porte i l H. a U ) 

Cronàobd Provinciali 
Sacile 

l i a sttort« «11 uis f;«rlfasul«tlDaa 
i. l ' u n i u t t A i i i i 

9 — Sabato (7^ neii' età d' anni 67 
moriva Poietti Isidoro fu' Uiovanni. 

Soldato volontario nel 39 reggimento 
brigata Bologna negli anni 1862 a 1866, 
prese pane «diversi combattimenti con­
tro il brigantaggio. 

A.rrBOl!ktosi nel 1360 fra \ primi nella 
gloribek schiera di Garibaldi, si distinse 
specialmente nel combattimento di Be<-
secoa. Va cittadino integerrimo e padre 
aSettnaso. 

Ieri ségniroDO i fnnerali, ohe riusoi-
fono imponenti, 

Precedeva il feretro la banda citta­
dina. 

Sopra io etesso |venne posta 11 ber­
retto rosso garibaldino, il cappello della 
societk del reduci di Saoile, tre meda­
glie al valore dell'estinto ed nna co­
rona della famiglia, 
.i-egtiira la sooieili dei reduci di Sa­

oile con bandiera, la società operala 
di Pordenone con bandiera, della quale 
da molti anni era socio, ed uno stuolo 
enorme di oittadiui di tutte le condì-
noni e classi, amici e parenti dell'e-
atinto. Porsero l'estremo saluto alla 
salma il signor Qasparotto Leopoldo 
presidente della Società dei Keduoi di 
iJaoiie ed il rag, Bernardo Ciotti. Con­
doglianze. 

Cvsre* «l«l i«Ufli i i« 
Ieri ebbe mago l'&nnuuciata corsa 

oiclisiic* sui percorso Sanile. Cone-
giiano e ritorno, chilometri 34, 

lascrìtti 12, partenti 9. 
Arrivarono : 1. Micheletto Qiovanni 

di Sacilo, Z, 13»rn»ba Attilio di JBuisi, 
'ò. Micheieito Achiilti di Sanile, 4. Mar­
chetti di Udine, ^queatl quasi isuutem-
poraneameute m minuti 6 9 ) 5 , Vau 
Uiuseppe di Udine, in m. 70. Costa-
Inuga Auton-.o di Pordenone in m. 8U. 

CoisuijKlio Cusnuaaslf i 

Il Consiglio Comunale, presenti 16 
consiglieri, trattò ieri (S) buona parte 
deli'iuporisiite ordina del giorno, 

Il dott, Matteo Selmi svolte la sna 
interpellanza sul servizio ostetrico, fa 
oendo approvare la proposta di sol' 
lecite riforme. 

Venne deciso che l'area da servire 
all'ereaione dei fabbricato scolastico 
urbano, sia designata dagli eiettori 
mediBote il re/ rtadum. 

Si approvò la massima deiralliena-
sione dei beni oomuuali di Cordigaano-

Si inusìù la diiciitsione della riforma 
del tributi locali, ohe verrà ripresa 
in altra ndunanu. 

Kiuscl eletto a Ingegnere Municipale 
il sig. Oiulio Levi, 

Si presero indue provvedimenti in 
favore della guardia Kapuzsi collocato 
a riposo. 

Illa " l ' r K v i n t a , , s i S o c i a l e 
K' alle prove la Traviata ohe {iruba-

bilmeute audrà in scena sabato proasimb. 
K^ocssSifi p e r I^liuif«6i»aiuouto p o -

Xio lare 

Con la XIX. a ultima conferenza iori 
(8) tenuta del prof, dottor Qiuseppe 
Puziauo, sul tonta : io, genen e l'evo-
luiione dell'idea nanonate » si chiuse 
Il VI aogia d'insegnamento. 

n 
B la p m d'asune 

(Conftrtnxà di'Tttìct ììómi^'mha) 
Parlerà dell'arte divina e affasolnanle, 

Armida che ne toglie dalle lotte tumul­
tuarle della vita quotidiana per tras­
portarci nei snol giardini incantati. 

Con rapidi tonchi dipinge il primo 
periodo del Medio evo che egli oniaiaa 
nna notte tenia stelle a m e u o il verno 
Allora pl& che mai erano lugubremente 
veri 1 versi del Manionl... «Una feroce 
- Feria il mondo possiede e fa no­
marsi - Drltta> - ti cristianesimo col suo 
cupo e tragico ascetismo echeggiava come 
una voce di (iianto aooppiata dopo le 
orgle della civiltà padana. — Satana 
i guanto abbella od allietala vita: di­
gnità, libertà, piacere. Ricorda oppor-
tunainante gli splendidi versi del Car­
ducci nelle < Fonti del Clltumno » rap­
presentanti le demenze dell' ascetismo. 

La predicazione diCristo u del Vangelo 
concorre ad elevare la donna, sajtifl-
óandu il matrimonio e schiudendo a 
quelle sciolte dal legame matrimonialo 
meu i di eSondere il loro spinto di 
sacri&cio. U à l'ascetismo d'altra parte 
alimenta lo spirito antifemminiie che 
inspira molte e colorite pagine dei padri 
della chiesa. 

Ad affermare baldanzoiamente i di. 
ritti umani sorgonn i goliardi, poeti dai 
buon umore e della scienia che coi sor­
riso snlls labbra e con la gjoia nel 
onore, inneggiano alia donna, alla ta­
verna, al gioco, alla primavera. Lo lodi 
al vino, ni oampi stellati di ilari, al sole, 
alle procaci belloue di quelle lor fucili 
Lidio e Lalagi che si lasciaao baciare 
ed abbracciare, si tramutano di tratta 
in tratta in irruenti invettive contro 
la cuna pontitleia e contro la corrn-
aione de' preti e do' frati, contro i 
borghesi corpulenti ed ignaranti di quel­
l'età, c ó l seóolo 'XI un risveJsUo di vita 
discorre per le membra intorpidite delle 
nazioni di Buropa ; le orooiate, la lotta 
terribile tra papato ed impero, il sorger 
delle qittà libera sono indizio di questo 
primo risvegiiArsi della coscienza de' 
popoli. Le nuove lingue nei loro primo 
snodarsi dal latino balbettano la parala 
di Francesca peccatrice: «Amore,'amore, 
amore». 

L'amore si sposa con la cavalleria 
torta dalia religione. La cavalleria che 
difende la società dalla forza brutale e 
la disciplina, ai manllasta diversamente 
a seconda de' caratteri etnici dei vari 
popoli. 

Impossibile tener dietro all' oratore 
ohe ravviva le sue citasionl in nna 
forma colon te, genialmente rappresen­
tativa. Discorre della letteratura pro­
venzale ove lo spinto cavalleresco trova 
la sua interpretazione lirica mettendo 
in rtliava i caratteri di quella poesia 
itrettamente connesse cogli usi feudali. 
Uvooa le usanze amorose e le galanterie 
di qua' tempi leggendo passi di Git-
glielmo Faidith ed Aimerico"di Pegti 
ihan. La spudj drSunoue dì Moufort 
benedetta da papa IiiDOoeQzo III miete 
teste d'tofedeli ea i fiori poetici dei ver 
zieri di Provenza; ì trovutoi'i fuggono 
laudando, vendetta di poeti, invettive 
contro lioma < distraggiirico di ogni 
bene nel mondo» uonie si esprimeva il 
Figuieras in un suo sirventese. La cat­
tura SI raoGOgiie specialmente nella 
Corte di Federico II. L'oratoro desarive 
l'ambiente della reggia dall'imperatore 
ivevo, aiiìioo 'd'ogni onesta e g»otil di­
sciplina. 

Pur non tacendo le colpe di quei 
sultano battezzato ohe lasciò contami­
nare dell'immanità di Ezzelino la sna 
travagliata ouuizi o non ne tace i menti, 
quello soprututto di avere alfratellatu 
nell'amore dei sapere saraceni, ebrei, 
cristiani daudu prova di una illuminata 
tolleranza religiota. Tocoa del carat­
teri di quella poesia d'umore mancante 
di sincerità ; nella poesia siciliana 
scorre iljicca ed illanguidito il sangud' 
della lirica provenzale.' La cavalleria' 
cade a Benevento con Manfredi bionda 
e belio e di gentile aspetto, si spegne 
con Corrudino ultimo e purissimo flore 
delia casa di Svevia ; ma la poesia non 
muore. liiiiasoo n Bologna ove s'innesta 
con la fllosoUa platonica. 

L'oratoi^e con coloi-ite imagini, de­
scrive la dottrina deiramore plutonico 
quale ispirò il soavissimo Oumicelli 
nello sue poesie. I)i Guida Ouinicelli 
legge la chiusa della poesia* A cor gentil 
ripara sempre Amore» ed alcuni sonetti 
in cui già ..entiamo gii accordi soavi 

e celestiali onde fra poco si arrichirà 
la poesia del < Jolce atil novo» : è come 
la sinfonia, dell'opera ohe tra poco si 
eaegulrà a Firenze. 

La Sioilia agli Svavi, Bologna all'U­
niversità, Firanse deve il suo risorgi-
manta al PjpoU. B, coi'djt, i (erti di 
Dante ohe paio.<)o falmiael sooppi di 
collera contro la sua città, e dimostra 
come tutti que' sovvertimenti di go­
verni avessero nn'idea ispiratrice: ten­
denza alla democrazia. Ktmisenta le 
lotte epiche aottenuta dal popolo contro 
1 feudatari che cingevano i colli esui 
tanti di case e df oliteti, fiechii il po­
polo riesce a reggerti lu torisa demo­
cratica. Kmarda i versi ohe ,paBle 
mette lu - bócca a Cacciagnida che de­
scrive Fifoi^ze sobri^ e ondina quando 
era goveriiàià dal popoli) veéóhib. Al 
vecchio succeda 11 nuovo popolo co' 
traffici, cogli scambi, con l'ingegno di­
tentato padrone di sette decimi dell'oro 
dell'intera Buropa. Inneggia ofdanfrado 
Dprarto inauguratosi in que' giorni be­
nedetti sotto forma di mezzadria col 
quale il lavostitore non veniva totalmente 
defraudato dot frutto delle sue faiicha. 
Questo benessere contribuiace al pro­
gresso dell'arte. Il dolce stii novo i il 
flore fresco, primaverilmente olezzante 
di quella cultura, Parla delle feste ge­
niali di Firenze alle quali partecipava 
tutto il popolo; la poesia era nell'aria, 
quindi la Jpopolariik di questa scuola; i 
poeti avevano dietro di sé tutta una 
città che II ìatendeva e si compiaceva 
e ti inorgoglita di- ossi. Ma questi 
poeti non ti oonfoodevano; easì avevano 
uno stile ohe costituisce la personalità 
vera dell'artista. Formano tuttavia una 
schiera a parte, opperò sono chiamali 
poeti di parte bianca. Sentono altamente 
l'aristocrazia del loro ingegno e si 
compiscciona di corriipondenze poetiche 

H'Corda il sonetto di Dante che in­
comincia 

Ciuido vorrei clie tu e Lapo ed io eco. 
lo cui quartine a detta d l̂ Carducci, fa 
vollanu e cantano e sogcano e volano tutto 
a un tempo. Piace sorprendere, aggiunge 
l'oratore, l'austero cantore de' misteri 
dall'oltretomba in una delle sue olTu-
sioni più belle e più umane. C'è in quei 
versi espressa come non si poteva me-
glia, quel desiderio di isolarsi con la per­
sona amata A COI propri ideali che un 
poeta moderno scrutatore spieiato di 
ogni fibra del cuore uspresae nulla lirica 

Lungi, lungi sull'ali del c^nto 
Di i}Ul lun^ì pî rtsrc ti vo'... 

che,l'aratore djalama cuii multo effetto 

Espone quindi la poetica -di questa 
scuola compendiata nei noti versi di 
Dante : 

I' mi son un ciie quando 
Amore spira noto od a quelimodo 
Ch'ei detta dentro vo' aigiiiUtiando, 

espritceuti la sincerità del sentimento 
Declama sonetti di Quido Cavalcanti 

prorompenti dall'ammirazione alla graiia 
della sua donna che appare al posta 
nell'esultanza primaverile delia natura, 

Srigneiido il processo dì idealizzazione 
la donna castellana da' provenzali e 
la donna idea del GuiuiceM si tra 
sforma io Tjsouiia nella Donna Angelo, 
L'omaggio de' poeti non sale (iiìt alla' 
dama ma alla giuvinuita illibata guidata 
da Amore ohe fa tremare l'uria di luce. 

La diohiaruzioue d'amore si tramuta 
in preghiera oome appare dal versi di 
Dante, di Cìuo da Pistoia. La parola 
81 spiritualizzi, si india, diventa oguor 
più impalpabile, eterea, ncusicalo, lUdo-
linita. 

Secondo l'aratore, è il nunovallato 
culto di Muriu che ttegaa il passaggio 
dell'amor femminile dal tipo cavaliere-
suo si tipo misiiQo. liifà a sommi capi 
la stona dell'arte pittorica mediuetala 
aoSatmuBioai nella rappraseatazione di 
Maria ohe dovrà nel secolo successivo 
ispirarli i miracoli del Beato Angelico 
strappante le forme divine al Paradiso 
per fermarle ne' suoi quadri. L'arto 
de' suoni precedette l'arte dello spazio 
nella gloridcationd delia bionda figlia di 
lesse, oome uggì la musica interpreta' 
meglio di ogui ultra arte î tumultuosi 
seutimeali della nuslru agitata esistenza. 

Uontinuaiido nella felicissima ana­
lisi di questa poesia, l'oratore de svela 
li dolore ond'osaa è infoscata. Di que 
sto dolore, tre, egli dice sono le causo 
essenziali. 

La prima deriva dal fatto che ogni 
passione genera sofferenza; è l'Amore 
e Marte del Leopaidi. Illustrando que­
sta punto tra i più cummoveuti della' 
conferenza, con molta esuberanza di 

aitazioni l'araioiii!) ralfronta i gridi di 
(Solere di quei poeti con altri a noi più 
vicini 0 sopralutto coll'uaico Leopardi. 

La seconda nasca dal tentimento di 
«al i ta ohe porvade qnsstl poati di fronte 
alla glurlocà perfeilone delle lor donne. 

Uste sono coti in a'to, ed i loro ama­
tori inceppati ne' peccati, gemono coti 

•IB bSHOl' ' 
Quatto diiildlo gparge.qnell'iiDist poe­

sia di una soavissima méladooDià, 
Finalmente II praesntlmento ohe pre­

sta quelle angioletta spiccheranno il 
volo per ritornare nel cielo che lo 
chiama e le vuole per estera veraoa-
mants psrfolla è la ter.!a cauta di qua­
tto dolora. &4S0 scompaiono dopo avere 
brevemente illntnioata la selva oicura 
del mondo B' il rimpianta dall'ideale cba 
(ramauta. Diamo la óhinaa della confa-
reme : 

I poeti dei dolce atti novo oostllnl 
tcono l'unica grande scuola lirica ita­
liana. Verrà il Petrarca che effonderà 
De' tuoi versi gamantl le estasi plato­
niche per U sua Laura interrotte a 
quando a quando da fremiti di paatione 
aensnale; verranno purtroppo I petrar­
chisti, schiera infinita e stuochevole di 
cortigiane e guerrieri, di prelati e mer­
catanti, di pedanti e di principi, a men­
tire in frasi accattate dai versi del loro 
maestro affetti che non provano, mii 
una touola vera ove l'unità dell'Ideale 1̂ 
affermi nell'originalità artìstica indivi­
duale voi riaerahereto indarno. Tor­
quato interpreterà ne' suoi torbidi canti 
le procelle tremende del suo spirito 
ammalato; a lui dopo te false mera­
viglie dai secantÌ4li, seguiranno gli ar­
cadi a madrigaleggiare in sooettiul af­
fettati, adoicinati, imbellettati, a ridurre 
la nobile arte da' versi a passatempo 
tdoccu delle lor N<ei e Clort fiochi il 
Perini sdegnosa di questo abbietfarsi 
della poesia la richiamerà a dignità co 
slriogeDdoIs a cantare 1 novi idsali 
che lontanameate si acnuiizlano col 
rombo precnraore della ritolu^ione fran­
cese. L'À'fleri, il Monti e il Fosaolo 

pro^eguiranna l'opera do.i'abste lombar­
do, finché a sopraffare il grido ttrazianto 
d'angOBcia del povero Leopardi che as­
surge dal santo del snp dolore parto-
naia a quella deirnnivérao Intero; >'a 
leverà il canto pregna di magnaslme 
collere di poeti patriotti prootaoanti 
in versi duri ma lampeRglantl di lede 
ItairSàà' traiff l io di fronte' allò t trà ." 
al(|n acoanpàDtatl ; «rta<[î  adi noatra 
aublo. 

Quella primavera santa d'eotualaaml 
aacloaaii maturb i tratti di libertà ohe 
ora godiamo. L'arte, giova ripeterlo, 
li trasmuta e s'innova Inoeasantemenlo 
ma non muore ; essa s'aderga vittoriosa 
sul sepolcro dalla cHiUà passata, delle 
tarlile politiche' traacorse, uternamento 
giovane a bella. Ed ora una nuova fede, ' 
0 signori, albeggia aell'oriuonto a 
quando essa avrà, tloigorato nella 
gloria dal tuo "splaudo-'a accenderà i 
cuori • illnmjnerk to ménti di nuovi 
poeti Inneggianti alla nova Madonna, 
alla nova idea 

Eulgente di giuatiiia e di pietii 
lo benedico chi per lei oauea 
Io benedico ohi per lei viVr&. 

Gipoolo •oel«li«ta 
Questa sera alle 8.30 i loci del Cir­

colo Sociallita tono ohiamati ad una 
riunione che avrà luogo nella teda In 
Via Cavallotti par discuterà aopra uà 
Importante ordine del giorno. 

Sappiamo che ti dovrà trattare della 
fetta del Primo Maggio — Sciopero di 
Pordenone — Bletìoni del Coosiglio di­
rettivo ~ Eialasou* dal aoitearta — 
Varia eoiagalsazioDl. 

Il Consiglio prega virameata i soci 
di Intervenire all^ riunione. 

Imi 
: i R « 

I Olllll,; 
con lo |>. 
per aiert 
mestlbita, 
che talfl iJ 
lariu ri:ì| 
gesto dciii 
orata l iu 
le Pillolt 
Pillole P. 
da molli 
Lo l̂caniG 
rati coiiqi 
Del ro-loi 
ds.parla di 
< meglio 
sono otti 
risaltali u 
mediosoiEil 
abbiamo 
Spioeili Li 
Attigliuiio 
sito uioi', 

OaOLQftl a Lira iOQ 
VEDI IN QUARTA PAOINA 

Banca di Udine 
'-=r^ '^ O s p i t a l e S o o t a l o — 

Capltsla soslsle intsrsinsDte vsrtatq L. Î IM7,000.— 
rosile di risma >. „ iKl,»S44g 
fonde •vaaisnaa , III/IOO.— 

teltls. , . L. l,ela,tM,H 
SITUAZIONE BENERALE 

28 Fabbrain 
L. 490,g-34.M 
„ «,tl»,ii8».79 
, 31,11011.1» 
„ 8,33B,87SM 
„ 9,WI,K0.t« 

l, l.tAI,tiÌ9Ji« 
„ i,(eo4M.iii 
„ 31,000.— 
, (£9,000.— 

, «,osî ioo.ia 
, n,»7i.«i 

Én7,18fl,«0i,M 

I ,047;l»0,-

7,li:,801.09 
t,883,40!.ai 

89,724.8: 
i 2 9 IkAJ.— 

«,061 eii.is 
\ ata,ioi>.iB 

L. a7,i86,«o«ja 

ATTIVO. 
2tams?mrìo in eaasa 
Portofoillo Ilalia, EstSfo «il Sfatti sll'iaostia 
BiTstti VX protssto e sofCtnoxa 
Autscipailoal contro dsposito di valori • riparli . . . • 
tf.i»rf ^.M.K.: i di a»"« proprisl» L. tftt&fiUM 
Valori puhUei | ^ j n ^ u .jta rls*rv« „ tìiiflM.H i 
Csdols 'da nìgan 
Coati «itTealT giùrsntàtl ds deposito 
Dotti son baacbo a oarrlBUondoati 
Stabili di praprJtft̂  dsl's mtwm • mobilio . 

1 a csozloas dal ftitulonarl. . . . 
n autMìpKalDul . . . . 

liberi s ciutodia. 
Hposo Ci ordlnuia aaminUtiasiouo a tasso . 

PASSIVO. 

Ospitalo iotsrotasats vsrsato 
Fondo di riserva 
Pondo ereDloazs 
Ooati Corrouti fmttìfsri 
Poposlti a rilpanato 
Cròdltori diversi'e bsnslio oorrlspoodoati , . 
AsioDÌsti por rssidul Intorsaii e divtdsadi. . 

( a attuìoat dsì ftiusìoilaH . . . 
Dsposltauli -, n •aiooip^ioni • . . . 

( lìtMti a eostodia 
t/tìli lordi àu eonente esoreixio, 
a notti \tOt a iìpuliro 

U ! 
M Mitani 

W M , e aprii» iDoe. 

U Pratldvit* 
R. Keohlar 
u ointtor* 

G. Merzagera 

31 Mano -
u iS9,u».it 

9S,ll4.TI 

> t,t3«,4WJ> 

„ 1,713,911.31 
„ UflOO.— 
„ ai»,ooo. -

, «,WI,M5.78 

47,1».M 

t. ìMijm,-

18,000-
. «,07a,0ll«.88 
, 7, 30,933.11 
„ 7,09}.SOS,»I 

„ «wx».-
« 9,MS,tU}.l3 

ti. «a,«7a3o.i3 

U It«(ioaian Cspo 
C. Marina 

O p s p ' i H i f o n i o r d l K O r i a d a l l a S a H Ó a . 
Rìsova dsotro io O o z a t o Ooi[*lr*4»at<^ Xi*nxl:ltlXeL*o oorrlspondsado l'iatsrosss d«l 

3 °/< eoa /scolla al oorruiiisi* di dispone di ijualungus soumt a vista. 
3 )/, •/, diohianuiilo viucolars la sotoms almsoo sol lassi. 

Emstts r j l t o i - e t t t dLl R i a p a r u i l o corriapondtndo l'iottretts dsl 
«Mila di ritirar* ano a L. 3000 a rista. Psr msgglori importi oassr» uà proavriso 

imstto r. 
3 'li ' / . oou IMÙIIIL 

di OD giorno-
D e p o s t i t i v l n i o a l a t l a l a s x s a n o a d v i u s a 

oo l lOi D i r e z i o n e . 
Oli Intsrosii tono astti di ricsktssa molalo. 

Atooida A n t e o l p a s l o n l • uiums iu EU];>ox-to 
i) «orto pubtaUaiio s valori industriali ~ 

Xiat«x*ea«tt ss o o ^ i v « n l E * e 

6) iste greggi» • Isvorato's flssssuiì di stts. . 
e) E --' '' " ' — ^ ~ ' " 

4 '/, •/. 

, , msrerooTo» da rogolauisnto \ '• " '• '• 
S o o u i t a O n i u b l a U a dut Irme — («Setti di oommsroio) 4 >/• */• 

, O e d o l e d i E l e i i i t l t a I t a l l t u x a a saadsia a . , . . »'U */« 
Apro o r < » d l t l IXfc O o u t o OOK*j:*oxite garsoUto da dtpoflilot 4IV4 */» 
Riiosoia iéiuodiataroont» AauieaEiaL d e l B a u o o d i N a p o l i sa tatto t̂  pisixo 

del ItogDù, gratoitaoisato. 
£mtlts A s a e a g n l a v l a t a ( o b ò a u e a ) sali» prmciptli pisiio di A . u a i n a 

S ' j f s u i o l a , a t e i - j u a a i i a a t IisBtallteJCX-a. A m e r l o a , IMCasaana-
AsouiiM • venda V a l o r i e T i t o l i l a d u a t r l ^ U . 
Kioava V a l o r i i n O u a t o d l a ooiu* da rogoloiasnto, od s ricàitsts iaoaM» le cedolo 

o titoli timlwMaliUi - P I O K U I a t t g B e l l a t t . '•_ • ' 

Tanto i valori dichiarali ohe i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositario costruito pei' questo servitio. 

Bsorelsso l ' j B l a a t t o r l a d i U d i n a • IX A c a n d a m e u t o . 
Fa il sorvitio di Gissa ai oorronUiti gratultamoate. 

A richiesta dei propri aotrentisli <navt il pagamento dello imposle^raluita»iente.l 

Movimento dai Conti Correnti fniltifari. ' 
Eaiitouti al aa «tbUraio 1806 • L. «.tJWJJM,. 
Deponll rieovali in marao lOOd •• vMS'-P' . 

KimbonibtUinaiarsa .: i « a s M B . . , , „ . . „ 
BsistsaUa Ha» morso l»Da -.• l- «,01S,''8Ma 

Movimenlo dai Dapniili a Ritparmlo. 
EsUtenti al !» febbraio IBOO ' . ' , . . . L. 7,11 ,̂901^)1 
Dtpotiti ritsruti is mwao , 1. W"«tili>iMii 1 

torso 
Jpii* ,, .; 
i isre céiati-'' 

insistete 
Indotto com­
pie persuasi 
fica è neces-
1 riferite al 

3 ho con»» 
jsvtiena por 
i sno che le 
Irste ottima '" 
l iso gctrit i . , . 
I satiro CU­
RO superiore. -
Ilo rGsistoDza 

KM--
lor» dai 

i om gli altri 
I lettera che 
[lloa Dottor 

medico di 
Luto.DfPp^' 

> O U l , l 

delia'prn m'gtcìta. L'n-
TSrso la pelle 
non, bottoni, 
te ques.ta af-
10: il maz<o è 
ora delle Pil 

Jisltsre l'ane-
Benls, la debo 
Jnsionamento 
Hamttici, Sano 
yiacle 0 al da-
L Girolamo, 5, 
I s L. IS^ le 6 
1 addetto al'a 
l ledomade di 

Bega [vasio 
avesdoil 
di stilili 
atvorlflil 
flfe5ioiii| 
a dsl>»| 

NB Stock 
[n gsnero, 
liol nuovo 
|ir N n 

mari porr» 
venderkl 

di nfcm 
1 s presaci 

Visi 
in vi 1.17. 

lUaboTti fetU la maiM . • . , ti' 
JKnuUu&i B fijH uunw li>CO • -'--^ — J A - ^ U..1AWIBM,«. 

Totale . . L. 9 ,ÌI4,ea2.IO 
- 1? " f ' -i^ -

Un è^ii'^^'% 

olio noi . ^ g r f 

Quìgii 
Bi i)rtìj)à|i;a/i'S 
lustiotOj' , 

Il mkm 
di ecQoUeiìte' 
mano Latteri] 

lìirsi j 

P ' 1 giorni. 



IT. \>.mm 

M Tìsiti dil DintttH dill'Ufficit Eigiosilt 
pii i BnoBaiti il Gutilli & Odili. 
L'atMa Tiait* del R Dlrsttora del­

l' UfBoio Regionale dei nonamsntt, in-
Kogner Osgaro, al U t o r i di reatanro 
nel Doitro Cdtello.'Ua «tato Itiogo « « 
bito mattina, 

Oiiinto Tenerdl i«ra a Udine, agli 
oonferi lungamente «al Sindaco, sol 
prof. Del Pappa, eoi peiaanale dell'Ut 
Soia Teonioo 

Sabato mutllna alla 8, reeatosl io 
Castello ad eaamlnkrs, 1 IkTori; egli vi 
(eoe uua vlaita-dilit;entiaiima, ohe darò 
non meno di due ora a mexta, 

Oai(<r«ò i lavori di reataoro delle 
msrature, a' intarmò della demolltioai 
eaegaite, ota^rf ò ,mmatamea(e. la tr^o 
eie di aSrài'em'raotìartl, obli trotando 
nella a ridira latoroo alla opere glk 
quasi compiute, di olii del ratto egli 
era peri«tta(iieii|» edotto, 

\ o o h e nei'rigaardi ' del reatadri del 
primo plano l'ing. Ongaro t̂ oTÒ da 
lodare quanto 'ara etaHo' fatto matite-
nendt in ieuaulni i l.'abollsiooa dal quali, 
da qitadanno aaggerlta, per altare que­
sto plano, sarebbe rlueoita ooatOBlaslma 
s afrebba potuto seriamente oompro 
m«t(«r«, l ief'rìgutrdl atMl«t,' li gran­
dioso adiflolo, oausaodo anche aaa no­
tatole perdita di apaiio, ntlllizablla 
astili opporlnoamente per gli areh.Tl a 
oni quei mensDlno aarebbs destiiiata. 

L'iog. Oogaro sostiane la tesi, ohe 
è pericoloso il TOler ridurre un adi-
6e!o primltiTO; ma oonfiene posiìbll 
minte oonsarfarlo nelle diverse modi-
fioàiionl g i i subito, ohe sono aum« tante 
pagina della stona dell'ediflcio stessa. 
E n i approvò pura ia deliberatiapi dalla 
C&imitaioaa par gii usi dal Castello, che 
trovò glualameote ispirata; esaminò 
oo)la nasaima dillgania i fari atndi ad 
1 tari taalaiivi'di restauro latti nella 
tt^t dal Castello, a consigliò in modo 
prMiso la linea da seguirsi per ren 
i^» aonrenien^emente ntiliatabile quel 
m{gniflco lalon»^ pur anaudo di mira 
lataevera conservaiiona dei dipinti in 
e^o contenuti, 

Non eas^otlfvl ormai piì^ dubbie»» 
sd| 'la farsi, riteiiiaffla che t' lavori 
potroaiio ora progredirò ra " 

t'sionaa ioceriaìM, aio ohe sarebbe 
o'Jjrewodo desiderabilei essendo .ormai 
ts^pOi uomo giustamente ebbo ad aspri-
'fe.Jy»rJ2amiBliW'i'MWL-..^)J'..»ltimft aa,. 
duta, OnB quosto monumento vsnjge 
a(fi(ii(a'«"«Àopì di dneoro olttadino, 

jMarita notato, cha fra t dOBsIglI dat^ 
d ^ Dirstlore dell' Officio Ragionala dei 
mtSiomenti per la regione Veneta, al è 
(gufilo' ohe vangano piantati lulla col-
Ili^, a meiiogi^rco,!!^^ gruppi ili la^ro 
e ai lacoio, deatlnati a darà una nota 
gràutipsa a caratteristica, a rompere la 
ae^rltk delle linee arehttettoniche. 

-jpi ̂ sigilo Sasitaiio PforinGÌBle 
I M quidioM dil aidioo di Into Cinico 

SciJjii seduta dell'altro ieri il Cuiisi-
glis Pro.vinoiale, con quattordici mem 
br^presenti, si è occupalo della que 
sti |na a^suo tetopo diffusamente trat 
t&tS dai giornali, rigoardaoto il medico 
di j'rE^o Carnioo dott, Oreaai Biondi. 

Wfp !a lettura Ji una rsUsiooa det-
ta^aiiBoima fatta dal modico pror car, 
d o ^ Frat.ini si apri una lunga disc|i;)-
s 0 ^ 

k quanto CI si riferisca il voto del­
l'assemblea fa sfavorevole al medico di 
Prato Carnioói ma l'ordino del giuruo 
dal Consiglio Sanitario davrli essere 
sottoposto alla Giunta Prov. Amm ohe 
giudisherli in seda di sosteoziosp. 

A p r a H ^ a i i a 

del pcocais.o, di cui pubblicammo il ro-
suoonto, a carico dei coniugi Verona 
coodutturi (lell'oateria del Otargnell in 
Uurgo A. Laasaro Moro, oi si prega di 
dicbiaruraro che essi . mai pvrtarono 
rancore-verso iJ Prhioisgh e famiglia 
onme ebbe a dichiarare li Nooent 0 -
Bualdo e ohe qnésti'nou è l'amante della 
iigila del Yeroca-

l i 'a i l ip iecst to d i C'iTidiiIe 

di oui ieri per primi demmo notizia, è 
certo Valeolino Bianchini di Occulis 
(S. P.blro al Naiison») d'ansil Ti, 

OHUIO abbiamo detio, ugii poso iluc 
ai «uui giurili upiiioiiandom con una 
fune ad una trave del feailo. 

Era navrastuoico, e Difetto da mauia 
di persecuzione, tanto ohe generalmente 
SI pruvedava la sua fino. 

Bollettino natemricà 
Qtortio 0 aprili 

Imedili 1D.1& 
massim. 130.ti 
miuìina 11.H 

Tress. m. nim. 7&0.8 
Umid. rei. med. B2.3 
Acguti cad. min, -— 
Vento domin. Nlil 
Stato del cielo mwio. 

Ctiorno 10 ort 7 
'XempomtuFu 11.13 
I:'ieaaioiie ram.768.7 
Temp.m. iiDtt»-lj,3 . 
State del cielo sfren 
l-*ro8slono Qscaoeiito 
Diren. vento K 
Leva il Bole ore ti.M 
Tramonta ore IH Ai 

GgiiO é»m M& Monats 
Oui-oue 
llarolii 
iiUbli 

lOA.i l l i I Napoleoni 
-ISS.SSO I iiterlina 
• • « . • > I Lai 

S O . » 
•k.et-* 

Il poeta imm Manadi 
Hi Mlnapwa 

Il («atro, aall'attasa dal Poeta oba 
dicesse il aacnfizio di Ttlo Speri e le 
fortunose vicenda dei biondo Eroe dei 
daa mondi, !era magoi0oà : tutta quella 
folla elegante ed elotta convenuta al 
ibiinerua perche attratta dall'intimo oon-
vinclmanto ohe l'animo al farebbe per 
un'ora ricreato in un'onda pnra di 
poesia, dimostrava ohe Udine intellet­
tuale è sempre pronta a gremire il 
teatro quando l'iivretilmento artistico 
sia promettitore di acuto aonsaiioni di 
Bellocza' 

Olovanni Marradi, presentato dall'av­
vocato C, Luigi Schiavi, dopo un saluto 
alla nostra oitt^, cominciò con. voce 
óhlart, con érte tobria di gea(i e di 
anfas), la dizione del suo ultimo poe 
metto «Tito Speri» , I martiri di Bel­
fiore rivivevano per un iatapte nella 
mente dal pubblico che seguiva l'ovo-
cazlone del Poeta ; rivivevano con 11 
loro forte animo ricco di amor di pa­
tria 0 pronto all'eroico sacrlflzio ; e 
Haynau passava sullo sfondo con la so* 
torva bieca figura ; a U.-esoia la torta 
appariva nella maestà dai suoi valorosi 
« fieri olttadinl. 

Poi che Tito Spori, guardando 11 
cielo luminoso la sul ara una parola 
di tperania per l'avvonlro, Intrepido 
segui la sorto degli altri due martiri, 
un applauso, « luogo represso, che ta 
lora si manifestava con approvazioni, 
eoo mormori, durante tutto il poemetto, 

.Bspppiù alla fine da tatto quel pubblico! 
'èlle aveva avuto brividi di terrore o. 
fremiti d'amore patrio. 

li fu una vera ovazione. 
M( Il godimento pm ampio, piii in-

iotebsiO, provammo quando il Poeta ci 
Màio le sue rapsodie garibaldine 

Riviveva in Lui l'anima del Dttatora 
quando acrlase quello sonanti terzine 
armoniose,, in aiti palpita l'amor di 
patria e la storia paia assumere 11 oa-
rattoro dì faatastica leggenda. 

Oiovanni Marradi fu, sella SapsodUt 
Oanbalditia, 1' aedo antico chu : 
ca;ttava If, ijeî tft dei aomidel Egli' 
ci appara tale, ur i ' sarà, quando 
a c u i v a con l'alata atrof* l'Eroe a tra 
veTao la perigliosa fuga intorno a Roma, 
quai^dlo narrava la .atruti^nto m o n e di. 
Annita, quando oi mostrava Garibaldi 
od I a.uoi pro^.i, a,aUil Terra dei Fuco; 
vlneero eroicamente,' mlràooloam'eote, 

' nteiitra raFrasaasco pregava ; e II pub­
blico, qha nella aaratjoB* oggettiva e. 
oolorltà da splendidi immagini, udiva 
abohe t'anima dfil rapsodo, applaudiva;^ 
ffauattoamante a Lui, ai Poeta avaca-
tìtre. 
' l̂ u un vero trionfo daalla P o e s a e; 

del sontlmonti più puri, fu una oomu 
mona perfetta di *ansl tri la grauda; 
anima di Giorsnoi MKrradi o la mulu-. 
formo anima dal pubblico. 

A Lui, chti si'ppo avvincere con l'in-: 
Canto dell'arte quale folla oommoasa,' 
che seppe procurarci senenzìoni squisite, 
li nostro rinp;raEiamento più stnoero. 

Un sarto trovato cadavere 
nel ppoppio latto 

10 Pi.iZ£a MuiuatunuoTO, al aooondo 
piano dilla atti al N 5, da molti anni 
abita il sarte Tabeili Giuaiippa dì circa 
V) anni. 

Eg 1 occupa dna stantotte, lo di cui 
'finOHtro guardano la Piazza, adibito al 
laboratorio di aartoria; da questa per 
uno strettissimo corridoio, m accede ad 
un' altra stanza dove dormiva il Tu -
belli. 

11 povera sarte viveva solo solo, non 
avendo che una ragazza (ch'egli chi«-
mi^va apà. oip'ote) da lui ritirata dalla 
Casa degli hlsposti e fatta oducuro con 
amore pa'eruo, tanto che attualmaote 
essa si trova maestra olemeotare a Co-
i-esetto. 

Alla aue dipendenze, oomo cucitrici. 
Il Tubulli. aveva due sartine: Elvira 
lìarbipi e Maria Uaddalozzo ohe lori 
sarà lavorarono col loro padrone fino 
allo 7 a mai avrebbero peiisato ohe 
quello era l'ultimo lavoro cha compi­
vano in sua compagnia 

Stamane lìi/atti io duo aartine, verso 
lo 7, ai presentarono al laboratorio por 
il cousuetu la7oro, ma trovarono la 
porta crmeticBmeute chiusa. 

Non si faooro gran meraviglia perchè 
ti buon vucohio soleva occupare anehe 
le oro deli^ notte nel lavora e. qu.ndi 
potava darsi che dormisse saporitameute. 

Perc.ò SI sedotloru sulle scalo atten­
dendo, li Tubelli però tardava ad aprire 
e perciò le due giovani pensarono di 
bpstaro con forza per svegliare il loro 
padrone. 

ftósauua risposta ottennero neppure 
.quando i colpi dati contro la porta erano, 
'oòsl forti da esser uditi da tutto il vi­

cinato. 
S i Hfebatts I » portm 

Le due giovani aiirtitie intuirono una 
disgrazia u aonza por tempo di mezzo 
cotaero a cbiamaro un fabbro che ruppe, 
dopo molli sforzi, la serratura e riuscì 
ad aprire l'uaoio penetrando nell'appar­
tamento. 

La Barbini aiutata dalla compagna, 
spalancò lo finestre e data un' occhiata 
o d laboratorio, riscontrarono che ogni 
cosa era al suo posto. 

'«am 
Per quanto un p'i' titubanti si deci­

sero ad entrare mi la stanza da letto 
del padrona e s,iccom(! essa ara com. 
platameofo buia noceaera una candela, 

S r B c ' i s ea^diavarii 1 
Immaginarsi lo spavento dalle due 

sartina quando videro 11 volto cereo, 
imaiabile del Toballl e sfiptlrono che 
la sua franto ara fredda . . . . 

Le due giovani al preaipitarouo fuori 
chiamando ad aito voco aiuto. Accor­
sero altri cha abitano Dalla stessa casa 
ma ormai tutti ai porsnaaoro che nulla 
piìi rimaneva a faro per quell'uomo, 

I La 3àrbihl jitll'lio ìnQub^tura a do-
ounulare la druttl^', scoperta i tosto 11 
del<>galo A'dinblll colle gakrdte Porto-

- nati e Cittit al recarono ani luogo dova 
glk si {trovlÌTa il. Vigile Luolzti Nicolò, 
prontamente accorso. 

Il delegato iiitorrogò le due «artinc 
mentre giungeva il dott. S'gnrini ohis- ì 
mata dal Vigila Monaro. | 

L'egrègio medico, alla presenza dei 
I funzionari di P. S. osamiuò i! cadatore ' 
[ ch'ora ancor caldo, del Tubtili, con < 
' tutta diligenza, escludendo subito che ' 
; la- morta (osto attribuibile a letionìì . 

ma dopo l'auscutasione ripotutaments ' 
fatta al torace, coooinse che il disgra­
ziato era morto per paralisi oardiaca. 1 

li Tubelli ara uomo pluttoato pingue, ì 
dalla taccia quasi sempre rossa: le 
dna sartine però affermano all'egli non j 
abusava di bevande alcoollcbo. [ 

Vénna-s teso il verbale di dooesao ; 
mentre la guardia Citlh ai-recava ad j 
avvertirà il Pretore del I, Maodamoùto < 
dott. 6 ino Pavanello ohe si recò sul ! 
luogo col Cancelliere per le solite in- ; 
combeni;^ .gretcr^^te dalla le||^e, j 

La morte'improvvisa del pòvero voc ! 
Ohio TubalU che fa anche Presidente 
della Sociatk di M. S. fra Sarti i.d af­
fini, ha destato il oomplauto di quanti 
lo conoscevano perohè ara un ottimo 
nomo, lavoratore e viveva modeata-
mento aenza oonforto né di famiglia 
né di parenti. 

Tutti 1 suoi afTstti ai compendiavano 
nella giiivana maestra, di nome Gate 
rina, ch'egli aveva fatta studiare, che 
chiamava nipote e ohe amava di vero 
affetto paterao. 

• T A T O c i v i I i B 
Boll, sett, dal 1 «IT aprile lOOa. 

Natiiìit 
Kati viri mast-hi 8 femmine 8 

> morti > — * — 
Esposti I i t i 

Totale tf. 18 
l'ubblKoMoni di ma/rÌTniMtio 

fioravauto Cremeae orellco con Italia 
SSoari sarta — Giuseppe Gottardo apa-̂ zino • 
con Cateriua Vicario opiiram dì L-ùtoniUciLi j 
— Virgilio Kabello falegnaiiio oou Giulia 
Grc-alti sarta — Ftidoruju iJriuasì muratore 
con Àruicllma Dulsc-.oaaalìiigA — Qiuiieppo 
Gaapariitti moroaiito con Ida 21uctihiatti 
cneaJitiga — Luigi .Moliiiarìa impie^'alo co- f 
mimale con Eitrmelinda Orlando cifrilo - - | 
Omo Pluteo rappr.to d'aSBicurazioni con Ida 
Giuliani oivlle — Ji^oravante Zani ugonte 
di commercio' ooa.,Oiulia Gaiauiyo uateaaa.. { 

Matnmoni i 

Luigi Viduasi operaio di ferriera con '• 
liosa Ilei Tgiro tessitrice. 

iifoi-i> 
Dumonioo Giolini fu Stefano d'ano! 54 

bracciante — Angelina Domìnissmi di Ce-
losto d'anni 1 o raofiì 2 — Ines Coinuzzi 
di Gio. Batta d'anni 3 soolara — Antonio 
Molaico tu Gio. Batta d'amd 70 fattoiiiio 
di fianca — Toiesu KÓstèro-Androuiiza di 
aoui 7.-1 ca.salinga — Giuseppe Grassi 
Antonio d'anni tìG jiitUjro — Luigi Vtaintin 
fu Liberalo d'auui UU ptiA|iioiittto, — 4ttilio 
Adami di Angelo di moei '5' -^ Anna Pin­
zaci fu Luigi d'anni '2d maestra ~ Maria 
Molìnia di Enrico di mesi 1 — Autunio 
Joppi fu Luigi d'anni 84 ingegnere — Jo­
landa Passoni di Kugeilio d'unni 2 0 mesi 
4 — Luigi Toniuto fu Biagio d'anni (15 
ugricolloi-o — Luigi Zaiidigiacoiuo fu Giulio 
d'anni {ili tii'Ogralo — rietro Un Cocruiii 
di Jilugeiiio di musi 6 ~ Augolica Itum-
baldì di miisi G — Ferdinando Fabns hi 
Gauido d'anni 75 pizzicagnolo — Anna 
iTent di Luigi-Gio. Batta d'anni 111 sclai-
uola — Luigi Zampa di Gius.-pp6 d'anni 
2'ò forniioiaio — Kliaabotta Uengarlo d'anni 
0 — M.addaieub D'Agostiuis-Zeai-i fu Gio. 
Batta d'anni 4.1 sarta. 

Totale N. :^1, dei quali 13 a domicilio. 

Corla d'Appellu di Veaazia, assente li 
Usbalii. 

Venne dato atto ohe i 54 danneg­
giati fecero recesso dalla querela per 
e;a.ar0 stati tallitati e perc.ò la Corto 
nat riscontrando g|i ottfooii dal reato, 
dichiara assalto l'avv. Antonio Dabalii 
0 posa ia >pa»» a aarìca dei (jnerojauti. 

Jote e Notizie 
Oltre 2 0 0 vittime a S. Giuseppa 
A^San Qiuaeppe fa pioggia di lapilli 

cada.ta con inaudita 'Tiolonia-dallti sera' 
del i ilii sera deli'8 dìatnisse le pro-
prìetk ^ell'iutoroj paese facondo ultra 
200 villima. 

So no ostrasseroldaìlo mncerlò ' 14 
parsone viventi e 2 1 citdii\eri. 

Arrolte OttajàtiD' distrutto ! 
|Q|luipQri)!>.a vittime 

All'ultima ora giung'i'tn da 0 luj'iiM no-

Calaidosoopio 
I j 'uuoiuaiaaiuo 

Martedì 10, d. .Macario v. 
UKBOiQarliJns «SurioB 

Elana Farvolino 
lo Aprite 1175. — lu questo giorno 

venne 'lata inpu.'tura alia ciiltiila ti^r-
gmiì Kloiiii Furtoiinu, nuiU supoltura 
del «Ignori Coeat.ui il padre or.i nu­
bile LouQordieose ed abitava in Via 
Sottomcnte. lilìiste una speciale memo­
ria dblla vita di q osta santa giotauo, 
sepolta nella tomba Coaatini in S. Pie­
tro Martire a Udine — (Dell'oste. La 
chiesa di S- Pietru Martire p. OD). 

Cronaca giucllsiaHa 
Corte d'Appello di Venezia 

L'aisaluzìone di un ex Subeoonomo 
L'avv, Autunio Uabaili ex Subeco­

nomo dei Benelici vacanti venno con 
dannato dal Ti-ìbuuala di Udmu a l'i 
musi di reclusione e 960 lire di multa 
pur ò4 appropriazioni ìiidebite. 

L.'impuiato ricorsa in appello e inri 
la causar, yhqon' diignaas. dairautl' all& 

tizio che uoii.puti-ebburo enauro più gravi. 
Ottajauo, coma Busco Tre Gaso, può 
dirsi distrutta. Dappertutto fumuiiu ru-
vioo 9ul(o Jó quali si ritiene giacciiiuu 
vario diecine ai morti. 

Polvere giallaetra a Cettigne 
Dallo ore 'i pom, di domenicu lino 

a Ieri mattina «adda a Ceiiigno pui-
vero giallastra. Le via e l tetti sono 
coperti da uno strato giallastro. 

La polvere cadde anobe a Dulcigno, 
Aniivari, Kìalca e m altre looaiillt. li 
fuuomenu è attribuito all'eruzione del 
Vesuvio, 

Gioimrra GIUSTI, direttore proprietario. 
GioVjoiMi OLITA gercute responsabile 

Libpstti di paga 
pop operai 

Vendoai pronao la 

' Tifogcafia MarcQ fiaj:ila£Ga. 

fi¥ 
£5P05IZ10NE 

01 

MILANO 

CONDIZIONI DI 

SO&GIORNO 
domandare pro^ram.tia 

AGENZIA 
CHIARI 

UBHEHiA UANT£ 
«.iijii.wj 

Vìa Mgttirit liiiìiallucitDTicGluii s fiazza iirlis 

'Vundita di l.bri uuouriiti ni generu; 
racconti dolio Fato; roùiuuzi dei piu uu-
lobrl scrittori; Jsiiclmr der tUraversal 

• lltblwtkek I J'/it/ipp HncUin uus Leiy 
i\g\ libri pei cuiiuai, il quuruii , -pu!ao-
oiori; «iigrulario galuniu;' roMUniX origi­
nali (rìAlceii ; opero ccclesius io/u e 

i Ut Ditiliclnu 'a preiiu d'oocana nii;- b); 
I getti di cartoluriu, ouuLuiicna, puriu-
' togli etc; grandissimo usuurliutiutu di 

cartoline illd«tri(ié''fiiìlS9ima i' r iprti iu 
iioni (quadri oetebrt; tlori, duuuo, uuui-
bini, paa!iaggi;_parsunaggl c>7léhri e tc . ; 
prozi.moderati. . . . ^ ^ j u j . ^ , , . , ^.,„.^^ , 

(iiuseppe^àiulaitia 

hm%m^ì%iEK\ 

^Vepzegaassi & Selaazepo 
PALMil^OVA 

Negiiziauti e Goimìànari ia pndotti agrieoli 
AvTortono la clif^iil-'a Hi nvero're-

cnpito in U d i n a (iu','./.zQ della Banca 
Popolare Friulana — Atrio — Cas­
setto N. tì) dallo oro 10 alle -"12 dei 
giorni di giovedì o aiiòiito. fV pgni set-

L'ONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

GIULIANI e FltiLIO 
VÌA DELLA POSTA - ANGOLO BANCA POPOLARE 

Specialità F O C A C C Ì E aita vaniglia 
Vini di lusso in Bottiirlie - Vini finissimi da Dessert 

Champagne e Liquori esteri e nazionali -

l lOfi BBF le Feste Paspeli 
Servizio a domicilio 

S i u a a u u i u u » « i i i n i u i f t a i o u l | » i r In ll>i>uiiiiRin, 

Trovansi giornalmente fresche le rinomate 

I FO€ÀG€IE WABQÌSAU 
d . i s T a . a , s p e c i a l i t à , 

S i e n e a u i s a a i i s o o m m i a a s i i a n i a n o h a par> l ' e a t o r - o 

Uova di coccolalo decorate con sorpreso — Uovi, di viin-i.i i 1 \ i uu iliii.nti 

PIE Filo liOMTA e t̂ oiiii). 
U D f M E T e l e f o n o 1 - 0 3 Morcatùvecchio l 

Villi ili lueso in bJttiglie, Chutupagno u L quor 
utifiorùuitiùto Ciucco 

Irtlor. 

inglesi, 

divtìCKfi, 

CoDl'etture, 

CiuccuJuto 
Specialità GUBANE 

0 niiiMomili - liicco 

luto laruu,ia,BÌ3UùUi-, 

i''oiuìant, t'ariiiii"!nji 

al loiiu G.ilu i'olor, 

iServizifi specialo completo per Nozaj, l i iUmiiui, Soiróos, anello lu 1' 

vinoia. — Esolua.va vendita con depusito dello Bomboninrc corniuioa' 
Uioliard-Ginori h prezzi -li fabbrici. 

maBaMsasssnitssessmBisiimiì 

TAVOLETTE LAPPONI 
Ftriniilat» iiT antiot r i s t l i t Doli. FERNET. «Maggio gr«il> a chi ipedi ioi cartolina doppia 

9RIGItt«L FERNET COMPANV. Vii Catol*»*). 12, MILANO. 

m K D l C O N e l l a « i iaO' l ca , A l i t o c a l i i v o . inu| igi( i (vuv.tt , I r u n e i -
n i S. 8 A N V I V À n • 1 l>llllà,;.C<>I«rItu i t i u l l » , K a n c e t l i i K i , l l i K i i i r l i i b i iiii 

r f l r t f i n t O S f i '''tali, l M « e « l J « i a l J , i 3 « o l o i - l i ; «Il "Blouiiiicw, IVauMc-
• w i a c i i a v e o v e r t i g i n i , As.i5aiai«, A e v r a B l e u i a : 

V a r a u a e t w t i , »a'^>t;l>iie>-> 1'. <.2& l a eca ln ln^ 

file:///oohe


IL P A E S E 

Le i^^ermi si rleevono eselDsmente per il "FAESS,, presso rAmiDìnìstraKione del fiionala in Udine, Via Mettorii t l 

Grande Occas ione 
ELEGÀNTISSIffli REMONTOm 

(A chi apadirà outolis»-
vagilià di L. 4,1S rloavaik 
franca U balUaalmo orologio). 

ilD AWCORft 

per sole Lire 4 . 0 0 
Negozi Q VINTE NO CONTI 

GIOtE - OREFICERIE OROLOGERIE - ARGENTERIE - POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatoveochio 

Novità 6 Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 

REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE ~ SVEGLIE 
Ogni per iona prima di {arn acquist i d o f r e b b o f lu i tare quoati primnri o RICCHI NEOOZl non foaao >>ltro per 

sonfrontara i p r e i s i , e f i trofurfi articol i di suo gus to dall 'andante ni più r icco a CONDIZIOMI V A N T A Q O I O S l S S i M l ! . 

PremEata fabbr ica Timbri di gomma e meta l lo 
Incisioni per industrie diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI = 
Numeratori- Portàtimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

(I t imbri di (ammia ni e«e;^iiiaeonD In Kior i»*») 
Lavoro «couraliooimo » Oonoorponu imposaibils 

I l Posfo-Stricno-Peptoiie 
è giudicato in tutte lo Cllnfobe e nella piratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO NICOSTITUENTE 
dai Professori De Glovanol, Olnnehl, Morselli, Harro, Moud^li, De Itenxi, 

Baccelli, i^clamaanat Vlxlull, ecc. ecc. 
)h4afa, g«m>l< ItOO. 

Sfregio lignor Dtl Lupi, 
Il ino preparata Foafo-Striono-Peptone, nei oasi 

Bei qnali fa da me presoritto, mi ha dato ottimi risal­
tati. L'ho ordinato ai loffereuti per Neuraslenia o por 
Etwvnmento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dio liarasione. 

PRO». COMM. A. DB GIOVANNI. 

P. S. — Mo decito fan io sUitso uto del suo 
preparato; prego ptreiò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . I k e l I L n p o , Riooia Molise. 
Angelo Fabrie e V. Beltrame. 

Roiaa. 

Ho sperimentato sai malati della Clinica da me 
diretta il Fosto-Striono-Peptone del- Prof. Del Lapo, e 
posso dichiarare che il preparato i aua l'elioissima 
oombioâ tODa di principi rìoostitnonti bon gradito e fa­
cilmente tollerato dogli infermi. 

PRO», GUIDO BACCELLI. 

— In Udina presso le Farmacie Gometsattì 

^ ^ 

Tintora Egiziana ISTANTANE per dare al eapelll ed aiia barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Por Aderìn alla domuniÌD eh« xaì ptrTcnRODO «cDtÌDusaie&t« dalU u U namtrou «liutUl» par «vara l i TJUTUEA BOUSIÀUA 
liclia* "Ito "KOpo di abbraTiara e aemplifica» ecn aaattaii» rapplicanona», il aottoisriUo, proprtaUrlo « tàhhrl-la una acU botlii 

cftDta, oBe altra «Ila Boltle a#fi)o)e in daa boltiglie, ba poato in vendita la TÌHTVÉA KQlZlAÌiA praparaOt ancha in MH salo /to«oti«. 
B' pnoai cooatsttD aiia 1» 'Jintura £j)utona UtaMatita è 1* oniea efaa dia al capelli ed alla tarba il piò bai eoicre oatarala. 

L'ouica eh* uoD aoutaBSR Boaltnaa veocflcbe, priva di uttrato d'aagacto, piombe e rama. Par tali aoa prarogalÌTa l'uao di qoaata 
tintura è diveoalo uinai gatiarala, poiahi tntti hcnso di g i i abbandonata le altre tintura iatantanea, la magRior parte preparata 
a ba» di uifmte d'ai^wito. ANTONIO LONQSQA 
Scatola grande lire 4 — Plecola Ure 9 . I 5 0 » — Trovaci vandibila In UVtNB pieaso l* Ufflòo Anuanid dal Oiomala I I S * a e i i O 

" ^ ^ i 
. ^ 

LA VERA »^-
ANTICANIZIE 

-BH A. L O N G E G A 
Quaata importante preparaiionei, lanxalaaaere una tintura, poaaìade la facoltà di ridonare 

mirabìbaieata ai aapelli e alla barba il primitivo « natarale foloro b i o n d o , oant n o 
• iiej:*0| balleua a vitalità come nei primi anni della glovinaua. Non naaehia la palle, né 
la biaDcberia; impediaae la o a ^ u t a d e i o a p e l l l , ne favoriaae lo avUappo, pnliaee il 
Mpo dalla lorfon. 

U n a s o l a %>ottla;lla deirAjatlloanlaflo I^onCK^S» IxuU per ottenere 
V*S4iio daaidarato a fai-antito. .-

L'Ajdtloanlzie I^onateStt * 1> P̂d rapida delle praparaùoDl prograsaive finora i'M 
ecnoBaiata; i preferibile a tatte le atira perehi U piA affluce e la più aeonoiaiaa. r ••̂ «̂ •ÌM"' —f '•• » : 

Ctùadaro il tolore alia li dasldera: bionda, tMitano o aao, .•'ffW^^'^'-^^ Â ^̂ *̂ -̂  
Bl vende previo l'Amminiatraiioo* del giornale «Jl Pnaat « a lira 3 alla bottigliadl •:;.- W v ^ ^ l } . 

grande formato e pteeao U p a m e e U a n A. Oerfamtti in blereatoTeeohiiK -1' ' .i<tP'^, i ' •i 

Affisi io terza e quarta pagina a prezzi iodicissimi 

La grand» scoperta del asoolo 

lOTINA 
Ineuparabito rigeneratore dal eangua a tonloo dei nervi 

Il moiodo dui prof. Uri'wn Séqiiard di Psngi, realtisalo com-
plntamente senza Inietione, rinfigortsce e prolanga la fita, dk la 
forca « salute. — Unico rimedio per prefonire e curaro l'apoplessia, 

Stabil." Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Gratit opusooll • onniultì par eorrlipondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

in Vondaul in tutto !• F«rmaal« dal meNd* 
L'rperbioiitta i j/reparata sicotuio la farmacopea uffìe, del R^gno. 

PARER 
del 

— M E D I C O 
— Sei rafftedato ? 
— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raflfredato. 
— EbbRue io non lo sono più, dacché porto sul la miti 

pelle ie lane HERION di Venez ia , morbide come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte col nome di PAOLO M A N T E G A Z Z A . S 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
ortTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
, , V i i . PRgyRTTURA „ „ 
MBROM'OVUCOHIO V U CAVOUR 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini Iantiisia,jga;]elien, noie» 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albunu^evoartoline la tatt((,iela tranciati a fuoco, in peluche, 

ip tela ei) i» carta. 
' AIbnms per poesie', di qualsiasi presto e formato. 

Lafori tipogratlci e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. " _ _ _ _ _ _ 

PREMIATA KABBUIOA ASTE DORATE PER CORNICI 
MBTlil di BOSSO ed uso BOSSO snodati od io asta 

La Ricciolina 
rara arriedatriee loisperabìle dei «appelli preparata da F 
KI£KI di FirtBute, è aaiol&taaieais'la ari^Bwa'dl 'loaate v* 
ne aojM in coBuaerclo. -*- L'Immenae aa«M«iio otteuato di 
ben S anni i una ganuna del ano mirabile effetto. Puta b»-
gnare alia aera il pettine paasande sei a»pp«ill {wrebd .jaaste 
reatino aplandìdamantearrìaeiati reatando tali per oua aeltima&a 

Ogni bottiglia à aoufeaioaiita In elegante aatoodo C(i gli 
annaaai arricciatoli «peaiali a nnevo Dlatema. 

Sì vende in bottiglie da Ure 1.50 a lire 2.50 
Depolito generala preaio la profamerla Antox .|c 

l^onfteaca ~ 6. Balvatore 4US — V«kn<»»la. Il 
Deposito picEBo il giornalo IL' PAESE e prwao ! 

l)arructihiore A. Oervasutti in MercatoveccUo, ' 'j 

IO00O0O00OOO4»4l«9«f l iO0O0O0OO0Oo 
I l iavor! tliioj^rniHIcl e pubSnIItcaxIonI d^op;nl f% or; tliiOj^rniHIcl e pubSnIItcaxIonI d^op;nl f% 

f^'eiiere H\ este^ulfiicono ueila itigiiOit;rafllB det O 
'""t?«r'rM3'*! SI pr«y.K5 d! «.otta {•oeivusjlpuxa. o 

>OOOOOOOOOOO0«»tt8«OOOOOOOOOOÌ 

o 

Udine 1906 Tip. Marco Bardusco 

non superai! 
di corpo mi 
tesimi 80 J 

Questi! 1 
efflluiivaintl 

OUtirts • J 
n a u t i • » i ,1 
• • la ta e |i,J 
•aaiKle d'inil 
«•raBr.laiii, ,T 
elomandail, 

Cercansi] 
Mutiana, p»j 
sssiegruloni jJ 
Offerto «Ciro ij 
SI fermo jcJ 
v e r e senza oti;s 

Si ricerd 
tori per larorijj 
P e r t r » t l a i l i e | 
Como Tabotli i 

Cercasi ' 
l i u n e del ijiotii 

D'affittai 
Via Portar.uoti! 

Per 
co lo catii (Ji, 
alla foriuatt dti 
Per trattati» 
comanale dgl I 

l lubPlOB 

piC! 
irò linee 

di oen-

jinprende, 

|a|i|>ai'<<>-
iaaininbi-
•rla « ilo-
Ini e oou-

affartft a 

I aistR. Ci-
Immiiiutra 

Iriamento e 
iKirolgorsI 

jafllitt'si a 
IR'ìni'̂ nsao-

Ticino 
tartiiuinnto. 
|!ii iQEiustra 

1'. buo. 
iWo pri-
•lOU. 

((lini-

bracco lla-
olà dns 

llnolgersi 

esKSfOttìiuo 
caroliereb-
iglia alguo. 
giorosle 

Pirttiii* 
inVim* 
0 . <.!I0 

Arrii 
a Ym 

vìi 
iV. 
ll.i! 
32.; 

U. 20.05 ìli 
il Uiint a l'ft\n 

11.36 
la.ifi 
17.30 

0. 
u. 
0. 
u. 
0. 

8.17 
7.S8 

10.3£ 
17.16 
18,10 

ia Udine 
U. 5.64 
U. 8.S 
U. 11.16 
U. 16.11 
U. 31.46 
ittGwirta a Pm 
A, 9.aB 10' 
0 . 14.30 19.1 
0 . 18.37 19. 
di Ctuaraa aSfihi 

9.1 
ii 

iU 
It, 
• J L 

a Cini 

a 
uu 
16. 
!>21t 

attori 
•I l Arrivi 
ni< s Uiint 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
33.33 
3.46 

iMa a Uiin 
7.38 

11,00 

h. D.IB 
M. 14.35 
L. 18.40 
ila Ifditu 

li. 7.10 
X. 13.66 
M. 17.66 
U. 1D.3S 
d» Triult 
0. «.07 

H. ll'iso 

10.i 
15. 
19. 
8A 
D. 
i. 
D. 
D. 

D. i 

f 

A. li. 
1). 1*. 17,30 

Udhu 
«.SS 
8,00 

16.43 
17.2B 

Trarnvii 

oTnil 
3.tS 

113J 
19.i( 
30.3f 

da Udine 
B.A. B. T. lìom 
8,16 8.40 10. 

11.30 11,40 13.Ì 
14.50 16,15 13.) 
17.86 1«,~ H.l 

. .6o; 
8.28 
1.39 
1.3!) 
S.23 

17.0!) 
19.40 
31.35 

)ÌA\* a Udine 
1,3) 7 .03 
1.45 10.10 
J.IO 13.37 

,6 17.46 
!3 33.60 

a Catme-ì 
32 iSi'ì 
10 13.55 
15 30.53 

aUMVM 
3.53 

14.00 
18.10 

Trittu 
I0.3« 
13.41. 

10 
23 

,00 
.34 
.W —.—' 

33.45 
• Vàim 

.8.S8 
B.5B 

15,3» 
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